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	CORONAVIRUS, CONFARTIGIANATO: "MIGLIAIA DI ARTIGIANI 
A RISCHIO ALL'AQUILA, ISTITUIRE TAVOLO PERMANENTE" 
Presidente territoriale: "Coinvolgere aziende locali per necessità del 
momento, anche attraverso riconversioni delle attività produttive" 

L’Aquila, 30 marzo. "Migliaia di imprese artigiane a rischio, a causa dell'emergenza 
coronavirus, in provincia dell'Aquila, in un territorio che si stava appena riprendendo dalla 
crisi conseguente al terremoto del 2009". A lanciare l'allarme è il presidente territoriale 
dell'Aquila di Confartigianato Imprese Chieti L'Aquila, Christian Corrado, che chiede alle 
istituzioni la costituzione di un "tavolo di lavoro permanente" per affrontare le difficoltà 
del momento e per "coinvolgere le imprese del territorio, anche attraverso riconversioni, 
per tutte le esigenze attuali". 

In Abruzzo, secondo dati elaborati da Confartigianato Chieti L'Aquila, sono 9.480 le 
imprese artigiane maggiormente esposte rispetto agli effetti derivanti dall'emergenza 
coronavirus, per un totale di 22.884 addetti. Di queste, circa duemila sono nell'Aquilano. A 
questi numeri si aggiungono le attività artigiane interessate dalla domanda turistica, un 
migliaio sul territorio provinciale. 

"La situazione è gravissima - osserva Corrado - mentre siamo ancora in piena 
emergenza, la sopravvivenza di migliaia di imprese è a rischio. Le misure introdotte, a 
partire da quella dei 600 euro, serviranno a poco. Le bollette vanno pagate, gli affitti 
anche, i consumi sono fermi e il rischio è che le micro e piccole imprese, cuore 
dell'economia aquilana ed abruzzese, non abbiano la forza di ripartire". 

"Alle istituzioni lanciamo una proposta: la costituzione di un tavolo di lavoro 
permanente - afferma il presidente - che coinvolga, tra l'altro, i Comuni, la Camera di 
Commercio e le associazioni di categoria come la nostra. Noi ci siamo, rappresentiamo 
migliaia di artigiani e di piccole imprese e siamo l'interlocutore naturale delle istituzioni. 
Conosciamo bene il territorio, le nostre attività produttive e siamo pronti a dare il 
contributo per tracciare la strada della ripresa, quando la fase dell'emergenza sarà 
superata". 

Tra le proposte lanciate da Confartigianato vi è quella di "utilizzate le aziende locali, 
anche attraverso riconversioni dell'attività produttiva, per provvedere a tutte le esigenze 
del momento". 


